
MESSAGGIO MUNICIPALE N0. 16/2011  
CONCERNENTE LA FISSAZIONE DEL MOLTIPLICATORE D’IMPO STA 
COMUNALE PER L’ANNO 2011 
 
Onorevole Presidente, 
Onorevoli Consiglieri comunali, 
 
il presente messaggio tratta della fissazione del moltiplicatore d’imposta comunale 
per l’anno 2011, argomento che è sviscerato con un messaggio all’attenzione del 
legislativo come previsto dal Decreto legislativo urgente votato dal Gran Consiglio 
il 21 giugno 2011 e che, in deroga agli artt. 162 e 110 cpv1 lett. a LOC, entra 
immediatamente in vigore con validità di un anno. 
 
Premessa 
 
Una sentenza del Tribunale cantonale amministrativo inerente il Comune di 
Losone ha statuito che l’attuale prassi di affidare al Municipio la competenza di 
fissare il moltiplicatore d’imposta è anticostituzionale e va quindi corretta 
trasferendo tale competenza al legislativo. 
Nel marzo 2011, il Consiglio di Stato ha avviato una breve procedura di 
consultazione presso i Municipi nell’intento di proporre una modifica della LOC. 
Consiglio di Stato e Gran Consiglio hanno poi però optato per una soluzione 
transitoria, valutando che la tematica meritasse maggiore approfondimento. 
La Sezione degli enti locali il 30 giugno 2011 ha emanato delle direttive per i 
Comuni secondo cui andava presentato un apposito messaggio che andrà 
sottoposto ai legislativi entro il 31 ottobre 2011. 
 
Onde evitare inutili ripetizioni, si allegano al messaggio le circolari SEL no. 
20110630-5 del 30 giugno 2011 e no. 20110817-6 del 17 agosto 2011 che 
illustrano nei dettagli sia il decreto votato dal Gran Consiglio sia gli aspetti da 
considerare nella fissazione del moltiplicatore. 
 
Il Municipio ritiene di aver fornito sufficienti informazioni in merito alla salute delle 
finanze comunali nei messaggi inerenti il preventivo 2011 ed il consuntivo 2010, si 
limita pertanto a riassumere alcuni dati inerenti l’andamento del gettito ed a fornire 
alcuni confronti tra avanzi/disavanzi previsti a preventivo e avanzi/disavanzi 
ottenuti a consuntivo. 
 
Analisi di alcuni documenti che interessano il moltiplicatore d’imposta 
 
Secondo i dati di Piano finanziario 2009-2012, con moltiplicatore al 65% nel 2008 
e 2009, in seguito al 60%, si ottiene la situazione che segue: 
 
Imposte d’esercizio PF PF PF PF PF 
 2008 2009 2010 2011 2012 
 
Persone fisiche 3'189'550 3'434’600 3'240'000 3'300'000 3'360’000 
Persone giuridiche 59'800 65'000 60'000 60'000 60’000 
Sopravvenienze 807'054 500'000 500’000 400'000 400’000 



Imposte alla fonte 105'000 30'000 30'000 30'000 30’000 
Imposta immobiliare comunale 185’000 185'000 185'000 185'000 185’000 
Imposta personale 20'000 21'000 21'000 21'000 21’000 
Imposte speciali 34'000 40'000 40'000 40'000 40’000 
 
Totale gettito comunale 4'400'404 4'275'600 4’076'000 4'036'000 4'096’000
   
Moltiplicatore 65 65 60 60 60 

 
Gli avanzi/disavanzi ipotizzati a PF per gli stessi periodi (corretti con moltiplicatore 
al 60% dal 2010 al 2012) erano così calcolati: 
 
Avanzi/disavanzi PF PF PF PF PF 
 2008 2009 2010 2011 2012 
 
 124'907 -137'044 -493'050 -483'964 -563’889 

 
Gli avanzi/disavanzi a consuntivo dal 2008 al 2010 sono risultati di: 
(confronto tra PF e consuntivo) 
 
Avanzi/disavanzi Consuntivo Consuntivo Consuntivo PF PF 
 2008 2009 2010 2011 2012 
 
 124'907 487’384 574’452 -483'964 -563’889 
Differenza 0 624'428 1'067'502 ----- ----- 

 
Gli avanzi/disavanzi a preventivo dal 2008 al 2010 sono risultati di: 
(confronto tra preventivo e consuntivo) 
 
Avanzi/disavanzi Preventivo Preventivo Preventivo Preventivo 
 2008 2009 2010 2011 
  
 1’612 -136’638 -125’260 -170’000  
 
Differenza 123’295 624'022 699’712 -----  

 
Conclusioni 
 
Il confronto tra disavanzi ipotizzati a piano finanziario e a preventivo e avanzi 
conseguiti a consuntivo permette di affermare senza ombra di dubbio che i margini 
di manovra sono alquanto ampi.  
Secondo i dettami LOC si persegue il pareggio di bilancio perlomeno a medio 
termine. Nella fattispecie i conti del Comune di Cureglia chiudono ormai 
regolarmente in attivo nonostante ricorrenti disavanzi tecnici a preventivo, 
sostanzialmente dovuti ad una valutazione prudenziale delle entrate fiscali. 
Eventuali disavanzi vanno assorbiti dal capitale proprio. Nonostante quest’ultimo 
sia stato ridotto a fr. 2'544'979.-- con l’ammortamento straordinario votato 
nell’aprile 2010, il 31.12.2010 risultava già di fr. 3'606'816.-- (fr. 4'252'891.— se si 
considerano anche i finanziamenti speciali). 
Cureglia dispone inoltre di una buona liquidità che ha permesso negli scorsi anni di 
realizzare investimenti importanti (scuola dell’infanzia e rifugio, Casa Rusca) senza 
accendere nuovi prestiti, addirittura si è ridotto il debito dai 3,5 milioni ai soli 3 
milioni attuali. 
Il mantenimento del moltiplicatore politico al 60% è senz’altro giustificato e 
permetterà di garantire l’equilibrio delle finanze comunali. 



In considerazione del fatto che la discussione sulla fissazione del moltiplicatore 
d’imposta andrà proposta ogni anno (non sono ancora note le modalità in quanto il 
Gran Consiglio dovrà prima votare una modifica della LOC), gli aspetti di merito 
saranno sviscerati verosimilmente nel messaggio che accompagna i conti. 
  
Il Municipio invita pertanto il legislativo a voler decidere: 
 
visto il Decreto legislativo urgente del 21 giugno 2011 inerente la fissazione 
del moltiplicatore d’imposta comunale, il Consiglio  comunale stabilisce il 
moltiplicatore del Comune di Cureglia per l’anno 20 11 al tasso del 60% 
 
Con osservanza. 
 

PER IL MUNICIPIO: 
 Il Sindaco:                               Il Segretario: 
 Emilio Martinenghi                         Urs Strozzega 
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